
 

DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA  DI  CERTIFICAZIONI 
(Art. 46 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Relativamente al comma 29 dell’art. 32 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269                                  
Convertito in Legge 24 novembre 2003, n. 326 

 

Il sottoscritto, ____________________ ___________________ nato il ___/___/19___      

a ____________________ (___) e residente in _______________________ (___) nella            

via _______________________ n° ___, C.F. ________________________, nella sua 

qualità di ________________ dell’immobile ubicato nel Comune di Santo Stefano 

Quisquina (AG), via ______________________ ed individuato in catasto al foglio ____ 

particella ___________, ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 D.P.R. 28/12/2000 n. 445, 

al fine di non incorrere nelle esclusioni disposte dal comma 29 dell’art. 32 del D.L.          

30 settembre 2003, n. 269, 

D I C H I A R A 

- di non essere sottoposto a procedimento penale per gli artt. 416 bis “associazione di 
tipo mafioso” – 648 bis “riciclaggio” e 648 ter del codice penale; 

- di non avere subito condanne con sentenza passata in giudicato per i reati di cui agli 
artt. 416 bis e 648 bis del Codice Penale; 

- di essere consapevole delle sanzioni penali cui può andare incontro in caso di falsità 
e di dichiarazioni mendaci, come previsto dall’art. 76 D.P.R. 28/12/2000 n. 445; 

- di essere consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere il sottoscritto decade 
dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della 
presente dichiarazione, come previsto dall’art. 75 D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

di essere informato, ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 196/2003 (Codice della 
Privacy), che i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente per fini istituzionali 
e comunque nei limiti di legge; 
 
S.Stefano Quisquina, lì ___/___/______ 

IL  DICHIARANTE 

__________________________ 

 
 
Si avverte che in caso di dichiarazione mendace, il dichiarato sarà perseguito ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 483 del Codice Penale. 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero sottoscritta e presentata all’ufficio 
competente unitamente a copia fotostatica non autentica di un documento di identità in corso di 
validità. 


